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Premessa
Abbiamo deciso di svolgere questa ricerca sul tema della devianza, poiché entrambe siamo coinvolte in attività attinenti al lavoro educativo nel contesto carcerario. Una di noi ha svolto il tirocinio formativo presso l’I.P.M. “Ferrante Aporti”, svolgendo attività ludico-ricreative con il gruppo dei giovani-adulti; l’altra svolge attività di volontariato all’interno del carcere “Lorusso-Cutugno”, svolgendo attività di espressione del Sé. La nostra iniziale e forte curiosità ci ha spinto ad indagare se la condotta delinquenziale fosse influenzata dalle condizioni economiche svantaggiante o da altri fattori quali ad esempio un contesto familiare deprivato.

Tema
La condotta deviante e lo status socio-economico

Problema Di Ricerca
La domanda da cui ha preso forma la ricerca è: Esiste una relazione tra la presenza di condotte devianti e lo status socio-economico?
Obiettivo Di Ricerca
Stabilire l'esistenza di una relazione tra la presenza di condotte devianti e lo status socio-economico.
Quadro Teorico
In questa sede, preminente per noi, è stato verificare se potrebbe esistere una relazione tra la condotta deviante e gli ambiti socio-familiari che caratterizzano la vita dell’individuo.
Prima di tutto, ci siamo avvalse di alcuni strumenti (bibliografici e sitografici) per delineare trasversalmente ciò che diverse teorie e modelli  enunciano rispetto a questo particolare e complesso fenomeno.
[bookmark: sdfootnote1anc]Partendo da una definizione generale, per devianza si intende :“Per devianza si intende comunemente ogni atto o comportamento di una persona o di un gruppo che viola le norme di una collettività e di conseguenza va incontro a una qualche forma di sanzione. Un atto viene definito deviante non per la natura stessa del comportamento, ma per la risposta che suscita nell’ambiente socio-culturale in cui ha luogo [footnoteRef:1]”. [1:  Stanley Cohen , “Devianza”, Enciclopedia delle Scienze Sociali, Vol.II (classe-diplomazia), Roma : Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani , 1992] 

Come si può notare, emerge chiaramente da questa prima delucidazione ,l’influenza che il compimento dell’atto deviante, ha sul piano normativo.
Di seguito, invece, affiorano altre e articolate sfaccettature di tale manifestazione, in particolare espressi da Gaetano De Leo. Egli scrive “ La devianza è una categoria socio-psicologica che fa riferimento a tutte le forme di trasgressioni alle norme e alle regole rilevanti uno specifico contesto di rapporti interpersonali e sociali ; La devianza non è una categoria che descrive soggetti, comportamenti, condizioni, ma cerca piuttosto di cogliere le forme interattive, relazionali, simboliche che collegano contesti quali – soggetti, comportamenti, regole informali e norme codificate , risposte interpersonali e sociali”. L’analisi dei processi devianti, non ci spiega la genesi particolare di questo fenomeno ma indica semplicemente gli EFFETTI simbolici, sociali, comunicazionali, interpersonali , che esso ha sul sistema. C’è da riconoscere che, tale modo d’agire, va assolutamente distinto dagli altri possibili profili ,che possono essere categorizzati come forme di devianza sociale, quali : la malattia mentale, l’Handicap, la tossicodipendenza . Questi, semplicisticamente vengono unificate secondo il criterio di “distanza dalla norma”; come va distinto, a quelle devianze contingenti che appartengono in ogni adolescente la cui funzione rinvia all’esigenza di sperimentare il rapporto con la norma, la possibilità di elaborare e gestire il confronto con le conseguenze della sua infrazione e con il controllo sociale . Ci riferiamo, invece, a una forma di devianza persistente come modalità FUNZIONALE alla gestione delle difficoltà , problemi, disagi che riguardano la persona nelle relazioni e nei contesti . [footnoteRef:2] Da una prima riflessione, possiamo dunque considerare che la devianza non è un agire comunicativo di CAUSA-EFFETTO, bensì un fenomeno cui richiede la risposta di più complessi criteri interpretativi : piano psicologico, sociale e relazionale.  [2:  Gaetano De Leo, Patrizia Patrizi, Trattare con adolescenti devianti , Carocci , 1999 ] 

Come si è potuto desumere da questa piccola e breve premessa, il fenomeno della devianza è stato analizzato e disputato da tante teorie e grandi teorici.
Purtroppo, per esigenze esplicative e per l’impossibilità di trattare ad oltranza questa tematica, ci focalizzeremo, su alcuni (dei tanti) modelli servienti presi in esame per redigere questo quadro teorico.
Approfondiremo quindi la devianza inizialmente in relazione alle carenze psicofisiche/affettive e dopo per mezzo di quelle educative/sociali e familiari.
Un’importante tradizione di studi, le cui origini vanno rintracciate nella psicologia, ha l’interesse di valutare la posizione che il soggetto ha rispetto il percorso di devianza.
Lo schema paradigmatico più ampio si muove nel quadro della teoria sul processo di simbolizzazione di Freud.
In tale teoria, la condotta deviante è insita in questo: poiché, il desiderio è “altro” da quello cosciente, la soddisfazione non potrà che risultare provvisoria; presto si esaurirà e ricomparirà il desiderio di rubare. Questo per dire che, il furto e la cosa rubata, sostituiscono “concretamente” l’oggetto originario al quale il bisogno è collegato. 
All’interno di questa situazione, l’azione delittuosa assume un significato emotivo ,anche se non accessibile alla coscienza , il criminale stesso assume un ruolo simbolico : egli si identifica con un personaggio del suo “mondo interno”. Potremmo dire che il criminale non ha potuto, per una serie di ragioni, usufruire di una “pari opportunità” nell’ambito della vita di relazione e quindi utilizza l’azione al posto del pensiero, riflessione e autocritica, presentandosi refrattario a qualsiasi sistema di valori sociali .Ciascuno di noi possiede parti mature e immature, adulte e infantili , oneste e criminali. Anche nei casi più insani , vi è sempre una parte sana della personalità che potrebbe arrivare a riprendere il controllo della personalità. Quindi, se è vero che il criminale è dominato da una parte negativa del Sé , è anche vero che possiede anche altri aspetti di personalità che attualmente sono “fuori gioco”, lontani dalla coscienza , ma che con particolari condizioni ambientali e relazionali , potrebbero rimettersi in questione. Il tutto per dire che, la personalità non è monolitica, per cui possiamo sempre ritenere che sia possibile instaurare un processo di ristrutturazione che cambi l’assetto, per così dire, gerarchico delle parti della personalità.
Interessanti approfondimenti sono emersi anche in ambito sociologico.
Durkheim con la “teoria della tensione”,  spiega come la devianza sia indotta dall’anomia, ovvero la mancanza di norme sociali che regolano e limitano i comportamenti individuali ; altrimenti, un altro studioso come , Merton, sempre rifacendosi alla teoria di Durkheim , aggiunge un qualcosa in più del sociologo francese : “l’anomia riscontrata nei soggetti considerati devianti dipende dagli obiettivi che un soggetto si prefigge e dai mezzi che ha a sua disposizione per perseguirli ”[footnoteRef:3]. [3:  Ernesto Ugo Savona, “Devianza”, Enciclopedia Treccani-VI Appendice (2006)] 

[bookmark: _GoBack]Altre tracce, identificano nella famiglia, la causa sociale più evidente della criminalità la quale si presuppone che tradisca il suo ruolo di luogo privilegiato dell’educazione del soggetto in oggetto.  Ove la famiglia non soddisfi bisogni educativi essenziali o addirittura sia criminogena per essere il centro di esplicite induzioni a commettere delitti, il comportamento delinquenziale è la normale risposta che il minore dà al suo stato di sofferenza per carenze educativo-affettive. La famiglia inesistente, dissociata, disunita o nella quale il ruolo materno è deformato per la carenza di un valido rapporto di coppia , oppure nella quale il ruolo paterno è svolto in rapporti autoritari e violenti , è incubatrice di spinte ai comportamenti adolescenziali di fuga che manifestano sia nell’aggressività sociale (delinquenza e violenza), sia nell’auto-aggressività (droga e prostituzione).[footnoteRef:4] Fondamentale è quindi, rispetto il profilo sociologico, l’ambito socio-culturale degli di chi potrebbe essere potenzialmente a rischio di carriera deviante.  [4:  Piero , Bertolini ,Dizionario Pedagogia e Scienze dell’Educazione , Prima Edizione, 1996] 

Si tratta di soggetti a basso livello di istruzione, provenienti da ceti sociali svantaggiati, privi di identità professionale e con esperienze lavorative discontinue, in attività a bassa qualificazione e irregolari [footnoteRef:5]. Alcuni soggetti, soffrono anche di carenze di reti relazionali, a altri dispongono di relazioni interne all’area della marginalità sociale diffusa nei quartieri da cui provengono. [5:  M.Barbagli, U.Gatti , La criminalità in Italia , Il Mulino, Bologna , 2003] 

Anzi, la contiguità sociale con l’area della devianza spesso costituisce incentivi a varcare i confini della legalità, ma anche uno dei maggiori ostacoli al processo di reinserimento. [footnoteRef:6]Il problema incombente più grave riscontrato , non è tanto la mancanza di reddito, ma l’esclusione delle risorse di cittadinanza, come l’istruzione, il lavoro, un’abitazione decente. E’ così che l’esclusione sociale alimenta una cultura della marginalità e della devianza [footnoteRef:7]. [6:  A.Bagnasco, M.Barbagli, A.Cavalli, Manuale di Sociologia , Il Mulino, Bologna, 1997 ; IRS-Commissione di indagine sulla povertà e l’emarginazione, la spesa pubblica per l’assistenza in Italia, Roma, 1997.]  [7:  N. Negri , Saggi sull’esclusione sociale , Il Segnalibro, Torino, 1990 ; N.Negri , “le conseguenze dei disagi imprevisti : note sulla costruzione sociale degli eventi della bibliografia” , rassegna italiana di sociologia , n.4 , 1993 ; S. Laffi , “povertà come percorso”, in G.Micheli e S.Laffi , Stati e percorsi di povertà non estremi , Franco Angeli, Milano, 1995.] 

Concludiamo così il nostro breve percorso sulla devianza sperando di aver messo in luce il fatto che , non può essere considerato un fenomeno richiedente una sola lettura dottrinale, ma invece, il risultato di un complesso gioco fra diverse dimensioni.




Mappa concettuale
[image: ]


Bibliografia e sitografia:

A.Bagnasco, M.Barbagli, A.Cavalli, Manuale di Sociologia , Il Mulino, Bologna, 1997 ; IRS-Commissione di indagine sulla povertà e l’emarginazione, la spesa pubblica per l’assistenza in Italia, Roma, 1997.

Ernesto Ugo Savona, “Devianza”, Enciclopedia Treccani-VI Appendice (2006).

Gaetano De Leo, Patrizia Patrizi, Trattare con adolescenti devianti , Carocci , 1999.

M.Barbagli, U.Gatti , La criminalità in Italia , Il Mulino, Bologna , 2003.

N. Negri , Saggi sull’esclusione sociale , Il Segnalibro, Torino, 1990 ; N.Negri , “le conseguenze dei disagi imprevisti : note sulla costruzione sociale degli eventi della bibliografia” , rassegna italiana di sociologia , n.4 , 1993 ; S. Laffi , “povertà come percorso”, in G.Micheli e S.Laffi , Stati e percorsi di povertà non estremi , Franco Angeli, Milano, 1995.

Piero , Bertolini ,Dizionario Pedagogia e Scienze dell’Educazione , Prima Edizione, 1996.

Stanley Cohen , “Devianza”, Enciclopedia delle Scienze Sociali, Vol.II (classe-diplomazia), Roma : Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani , 1992.
Ipotesi di ricerca
Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo.
Problema: Esiste una relazione tra la presenza di condotte devianti e lo status socio-economico?
Ipotesi: Esiste una relazione tra la presenza di condotte devianti e lo status socio-economico.

Individuazione dei fattori
Dalle ipotesi si estraggono i fattori e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:
Fattore dipendente: condotte devianti
Fattore indipendente: status socio-economico

Definizione operativa dei fattori
Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che del concetto astratto costituiscono gli indicatori.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Genere ed età nazionalità
	Genere

Età

Nazionalità
	Genere:

Qual è la sua età?

Qual è la sua nazione di provenienza?

	

condotte devianti
	Reati


Uso di sostanze stupefacenti

Uso di alcool


Comportamenti aggressivi





Motivazioni
	Ha mai commesso reati? 
Contro la persona o il patrimonio?
Ha fatto uso di sostanze stupefacenti?

Le capita spesso di consumare bevande alcoliche?

Ha mai commesso atti di vandalismo? 
Quando si sente arrabbiato, pensa di essere in grado di controllare i suoi comportamenti?

Lei crede che le persone che rubano lo facciano per difficoltà economiche?
Secondo lei, perché una persona dovrebbe iniziare ad abusare di sostanze alcoliche o stupefacenti?
Lei pensa che i comportamenti aggressivi e gli atti di vandalismo possano essere influenzati dal gruppo?
· per aumentare la propria autostima
· per essere accettato dal gruppo dei pari
· per ottenere benefici economici
· per difficoltà familiari personali
· per mancanza di stimoli e punti di riferimento
· per uniformarsi al contesto di appartenenza


	


status socio-economico





	
percorso scolastico



esperienza lavorativa





contesto familiare di appartenenza


luogo di provenienza


Relazioni familiari


Relazione con i pari

Gestione e utilizzo del tempo libero



Titolo di studio




Mancanza di solidità familiare


Mancanza di un’educazione responsabilizzante
	

Qual è il suo titolo di studio?
Attualmente, sta proseguendo la sua formazione?

Attualmente sta lavorando?
Se si, che tipo di contratto ha?
Pensa che il suo reddito sia proporzionato rispetto alle sue necessità?

Da quante persone è composta la sua famiglia d’origine?
I suoi genitori contribuiscono al suo mantenimento?

Vive ancora con la sua famiglia d’origine?

Ha figli?

Che lavoro fanno i suoi genitori?

In che quartiere risiede?

Che rapporti ha con i suoi genitori? 

Quanto sono importanti per lei i rapporti di amicizia?


Nel tempo libero pratica degli hobbies?
Le capita di avere difficoltà ad “arrivare a fine mese”?


Ritiene che la sua famiglia sia stabile?

Pensa di poter contare sui suoi genitori in caso di bisogno?

Lei crede che sia importante trasmettere i valori fondamentali ai propri figli?





Popolazione di riferimento
Il campione è composto da 35 soggetti: di questi, 15 hanno manifestato comportamenti devianti, 19 sono stati scelti casualmente tra le persone di nostra conoscenza. Il campionamento è di tipo non probabilistico.

Piano di raccolta dati
Contattare 40 persone facenti parte del campione scelto a cui somministrare il questionario spiegando loro gli obiettivi della ricerca, specificando che sarebbe stato mantenuto l’anonimato e la segretezza dei dati raccolti tramite i questionari. I soggetti contattati compilano il questionario autonomamente, in forma cartacea e/o inoltrata tramite posta elettronica.

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
La nostra ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, abbiamo somministrato al campione un questionario auto-compilato e anonimo (generato tramite lo strumento Qgen), contenente domande a risposta chiusa. 
Sono state condotte due tipi di analisi: 
- una monovariata, per indagare l’andamento delle singole variabili; 
- una bivariata, per comprendere se vi è una relazione fra due fattori diversi, presenti all’interno delle variabili.

QUESTIONARIO	
Società e norme
di 727719 - 329821
Buongiorno, siamo due studentesse del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione, chiediamo il vostro aiuto per una ricerca sul rispetto delle norme. I dati saranno trattati in forma anonima nel rispetto del Dlgs 196/2003. Grazie per la collaborazione.
Inizio modulo

1. Genere:
    1maschio
    2femmina

2. Qual è la sua età?  

3. Qual è la sua nazionalità?
    1italiana
    2straniera

4. Ha mai commesso reati?
    1si, contro la persona
    2si, contro il patrimonio
    3no

5. Se si, con quale frequenza ha commesso reati?
    1solo una volta
    2più di una volta
    3spesso

6. Ha fatto uso di sostanze stupefacenti?
    1si, raramente
    2si, spesso
    3mai

7. Ha mai commesso atti di vandalismo?
    1si
    2no

8. Le capita di consumare bevande alcoliche?
    1si, durante i pasti
    2si, solamente in compagnia
    3mai

9. Quando si sente arrabbiato, pensa di essere in grado di controllare i suoi comportamenti?
    1si
    2no

10. Lei crede che le persone che rubano lo facciano per difficoltà economiche?
    1si
    2no

11. Lei pensa che i comportamenti aggressivi e gli atti di vandalismo possano essere influenzati dal gruppo?
    1si
    2no

12. Qual è il suo titolo di studio?
    1licenza elementare
    2licenza media
    3diploma
    4laurea

13. Attualmente, sta proseguendo la sua formazione?
    1si
    2no

14. Attualmente sta lavorando?
    1si
    2no

15. Se si, che tipo di contratto ha?
    1a tempo determinato
    2a tempo indeterminato
    3a prestazione occasionale

16. Pensa che il suo reddito sia proporzionato rispetto alle sue necessità?
    1si
    2no

17. Secondo lei, perché una persona dovrebbe iniziare ad abusare di sostanze alcoliche o stupefacenti?
    1per essere accettata dal gruppo dei pari
    2per aumentare la propria autostima
    3per distrarsi momentaneamente dai problemi quotidiani

18. Da quante persone è composta la sua famiglia d’origine?  

19. I suoi genitori contribuiscono al suo mantenimento?
    1si
    2no

20. Vive ancora con la sua famiglia d’origine?
    1si
    2no

21. Ha figli?
    1si
    2no

22. Che lavoro fanno i suoi genitori?  

23. In che quartiere risiede?  

24. Che rapporti ha con i suoi genitori?
    1di tipo conflittuale
    2siamo una famiglia molto unita
    3ci tolleriamo a vicenda

25. Quanto sono importanti per lei i rapporti di amicizia?
    1per me gli amici contano più della famiglia
    2sono importanti
    3li ritengo importanti, ma non indispensabili

26. Nel tempo libero pratica degli hobbies?
    1si
    2no
    3non ho tempo libero

27. Le capita di avere difficoltà ad “arrivare a fine mese”?
    1si
    2no

28. Pensa di poter contare sui suoi genitori in caso di bisogno?
    1si
    2no

29. Lei crede che sia importante trasmettere i valori fondamentali ai propri figli?
    1si
    2no
Fine modulo

Analisi dei dati raccolti
Analisi monovariata

	Distribuzione di frequenza:
d1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	60%
	21
	60%
	44%:76%

	2
	14
	40%
	35
	100%
	24%:56%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.24 a 1.56

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.053
	 
		60%

	



		40%

	




	21
	14

	1
	2



	 
	 
			   
	d1













	Distribuzione di frequenza:
d2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	22
	2
	6%
	2
	6%
	0%:13%

	23
	3
	9%
	5
	14%
	0%:18%

	24
	1
	3%
	6
	17%
	0%:11%

	25
	6
	17%
	12
	34%
	5%:30%

	26
	3
	9%
	15
	43%
	0%:18%

	27
	4
	11%
	19
	54%
	1%:22%

	27 anni
	1
	3%
	20
	57%
	0%:11%

	28
	2
	6%
	22
	63%
	0%:13%

	29
	6
	17%
	28
	80%
	5%:30%

	31
	1
	3%
	29
	83%
	0%:11%

	32
	1
	3%
	30
	86%
	0%:11%

	34
	1
	3%
	31
	89%
	0%:11%

	36
	4
	11%
	35
	100%
	1%:22%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 25; 29
  Mediana = 27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.11
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		11%

	




	2
	3
	1
	6
	3
	4
	1
	2
	6
	1
	1
	1
	4

	22
	23
	24
	25
	26
	27
	27 anni
	28
	29
	31
	32
	34
	36



	 
	 
			   
	d2













	Distribuzione di frequenza:
d3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	82%
	28
	82%
	70%:95%

	2
	6
	18%
	34
	100%
	5%:30%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.7
  Curtosi = 0.88
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.05 a 1.3

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.5



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		82%

	



		18%

	




	28
	6

	1
	2



	 
	 
			   
	d3













	Distribuzione di frequenza:
d4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	9%
	3
	9%
	0%:18%

	2
	12
	35%
	15
	44%
	19%:51%

	3
	19
	56%
	34
	100%
	39%:73%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.84
  Curtosi = -0.38
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.25 a 2.69

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.86



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.119
	 
		9%

	



		35%

	



		56%

	




	3
	12
	19

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	d4












	Distribuzione di frequenza:
d5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	13%
	2
	13%
	0%:40%

	2
	10
	67%
	12
	80%
	40%:93%

	3
	3
	20%
	15
	100%
	0%:47%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.57
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = 0
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.75 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.9



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 1
	 
		13%

	



		67%

	



		20%

	




	2
	10
	3

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	d5
















Distribuzione di frequenza:
d6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	44%
	15
	44%
	27%:61%

	2
	8
	24%
	23
	68%
	9%:38%

	3
	11
	32%
	34
	100%
	17%:48%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.87
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.23
  Curtosi = -1.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.59 a 2.17

	Scarto tipo
	da 0.7 a 1.14



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.131
 
		44%

	



		24%

	



		32%

	




	15
	8
	11

	1
	2
	3


 
 
			   
	d6










Distribuzione di frequenza:
d7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	44%
	15
	44%
	27%:61%

	2
	19
	56%
	34
	100%
	39%:73%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -1.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.39 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.059
 
		44%

	



		56%

	




	15
	19

	1
	2


 
 
			   
	d7










	Distribuzione di frequenza:
d8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	12%
	4
	12%
	1%:23%

	2
	27
	79%
	31
	91%
	66%:93%

	3
	3
	9%
	34
	100%
	0%:18%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.12
  Curtosi = 1.84
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 2.12

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.087
	 
		12%

	



		79%

	



		9%

	




	4
	27
	3

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	d8













	Distribuzione di frequenza:
d9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	85%
	29
	85%
	73%:97%

	2
	5
	15%
	34
	100%
	3%:27%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.75
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.99
  Curtosi = 1.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.03 a 1.27

	Scarto tipo
	da 0.29 a 0.47



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		85%

	



		15%

	




	29
	5

	1
	2



	 
	 
			   
	d9













	Distribuzione di frequenza:
d10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	42%
	14
	42%
	26%:59%

	2
	19
	58%
	33
	100%
	41%:74%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.31
  Curtosi = -1.91
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 1.74

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.064
	 
		42%

	



		58%

	




	14
	19

	1
	2



	 
	 
			   
	d10













Distribuzione di frequenza:
d11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	94%
	32
	94%
	86%:100%

	2
	2
	6%
	34
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.89
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.75
  Curtosi = 12.06
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.14

	Scarto tipo
	da 0.19 a 0.31



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
 
		94%

	



		6%

	




	32
	2

	1
	2


 
 
			   
	d11










	Distribuzione di frequenza:
d12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	6%
	2
	6%
	0%:14%

	2
	9
	26%
	11
	32%
	12%:41%

	3
	19
	56%
	30
	88%
	39%:73%

	4
	4
	12%
	34
	100%
	1%:23%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = 0.05
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.49 a 2.98

	Scarto tipo
	da 0.6 a 0.97



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.627
	 
		6%

	



		26%

	



		56%

	



		12%

	




	2
	9
	19
	4

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	d12













	Distribuzione di frequenza:
d13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	41%
	14
	41%
	25%:58%

	2
	20
	59%
	34
	100%
	42%:75%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.36
  Curtosi = -1.87
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.75

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.058
	 
		41%

	



		59%

	




	14
	20

	1
	2



	 
	 
			   
	d13













	Distribuzione di frequenza:
d14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	79%
	27
	79%
	66%:93%

	2
	7
	21%
	34
	100%
	7%:34%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.45
  Curtosi = 0.12
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.07 a 1.34

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.53



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
	 
		79%

	



		21%

	




	27
	7

	1
	2



	 
	 
			   
	d14













	Distribuzione di frequenza:
d15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	22%
	6
	22%
	4%:41%

	2
	12
	44%
	18
	67%
	26%:63%

	3
	9
	33%
	27
	100%
	15%:52%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.18
  Curtosi = -1.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 2.4

	Scarto tipo
	da 0.58 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.444
	 
		22%

	



		44%

	



		33%

	




	6
	12
	9

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	d15













	Distribuzione di frequenza:
d16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	33%
	11
	33%
	17%:49%

	2
	22
	67%
	33
	100%
	51%:83%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.51 a 1.83

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.054
	 
		33%

	



		67%

	




	11
	22

	1
	2



	 
	 
			   
	d16













	Distribuzione di frequenza:
d17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	9%
	3
	9%
	0%:19%

	2
	5
	16%
	8
	25%
	3%:28%

	3
	24
	75%
	32
	100%
	60%:90%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.66
  Curtosi = 1.37
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.43 a 2.88

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.85



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		9%

	



		16%

	



		75%

	




	3
	5
	24

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	d17













	Distribuzione di frequenza:
d18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	11
	4
	12%
	4
	12%
	1%:23%

	2
	2
	6%
	6
	18%
	0%:14%

	3
	7
	21%
	13
	39%
	7%:35%

	4
	16
	48%
	29
	88%
	31%:66%

	5
	1
	3%
	30
	91%
	0%:12%

	5 persone
	1
	3%
	31
	94%
	0%:12%

	6
	1
	3%
	32
	97%
	0%:12%

	8
	1
	3%
	33
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
	 
		12%

	



		6%

	



		21%

	



		48%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	




	4
	2
	7
	16
	1
	1
	1
	1

	11
	2
	3
	4
	5
	5 persone
	6
	8



	 
	 
			   
	d18













	Distribuzione di frequenza:
d19
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	34%
	11
	34%
	18%:51%

	2
	21
	66%
	32
	100%
	49%:82%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.66
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.66
  Curtosi = -1.57
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 1.82

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.061
	 
		34%

	



		66%

	




	11
	21

	1
	2



	 
	 
			   
	d19













	Distribuzione di frequenza:
d20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	2
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.55
  Curtosi = -1.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.45 a 1.81

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077
	 
		37%

	



		63%

	




	11
	19

	1
	2



	 
	 
			   
	d20













	Distribuzione di frequenza:
d21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	8%:37%

	2
	24
	77%
	31
	100%
	63%:92%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.31
  Curtosi = -0.28
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.63 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.011
	 
		23%

	



		77%

	




	7
	24

	1
	2



	 
	 
			   
	d21













	Distribuzione di frequenza:
d22
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Artigiano
	1
	4%
	1
	4%
	0%:15%

	Commerciante
	1
	4%
	2
	7%
	0%:15%

	Elettricista
	1
	4%
	3
	11%
	0%:15%

	Estetista / rappresentante
	1
	4%
	4
	15%
	0%:15%

	Impiegati
	2
	7%
	6
	22%
	0%:22%

	Mamma impiegata comunale
	1
	4%
	7
	26%
	0%:15%

	Medico
	1
	4%
	8
	30%
	0%:15%

	Nessuno
	1
	4%
	9
	33%
	0%:15%

	Operai
	2
	7%
	11
	41%
	0%:22%

	Pensionati
	4
	15%
	15
	56%
	0%:30%

	Rappresentanti
	1
	4%
	16
	59%
	0%:15%

	impiegati
	4
	15%
	20
	74%
	0%:30%

	operai
	6
	22%
	26
	96%
	4%:41%

	pensione
	1
	4%
	27
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 27
Indici di tendenza centrale:
  Moda = operai
  Mediana = Pensionati
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.12
	 
		4%

	



		4%

	



		4%

	



		4%

	



		7%

	



		4%

	



		4%

	



		4%

	



		7%

	



		15%

	



		4%

	



		15%

	



		22%

	



		4%

	




	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	1
	4
	6
	1

	Artigiano
	Commerciante
	Elettricista
	Estetista / rappresentante
	Impiegati
	Mamma impiegata comunale
	Medico
	Nessuno
	Operai
	Pensionati
	Rappresentanti
	impiegati
	operai
	pensione



	 
	 
			   
	d22













	Distribuzione di frequenza:
d23
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Bariera
	2
	7%
	2
	7%
	0%:21%

	BarrierA di milano
	1
	3%
	3
	10%
	0%:14%

	Barriera Milano
	1
	3%
	4
	14%
	0%:14%

	Barriera di Milano
	4
	14%
	8
	28%
	0%:28%

	Falchera
	3
	10%
	11
	38%
	0%:24%

	Lucento
	1
	3%
	12
	41%
	0%:14%

	Madonna di campagna
	1
	3%
	13
	45%
	0%:14%

	Moncalieri
	1
	3%
	14
	48%
	0%:14%

	Parco dora
	1
	3%
	15
	52%
	0%:14%

	San salvario
	1
	3%
	16
	55%
	0%:14%

	Santa Rita
	1
	3%
	17
	59%
	0%:14%

	barriera
	2
	7%
	19
	66%
	0%:21%

	collegno
	1
	3%
	20
	69%
	0%:14%

	falchera
	1
	3%
	21
	72%
	0%:14%

	residenziale
	3
	10%
	24
	83%
	0%:24%

	santa rita
	1
	3%
	25
	86%
	0%:14%

	torino
	1
	3%
	26
	90%
	0%:14%

	vallette
	1
	3%
	27
	93%
	0%:14%

	vanchiglia
	2
	7%
	29
	100%
	0%:21%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Barriera di Milano
  Mediana = Parco dora
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.07
	 
		7%

	



		3%

	



		3%

	



		14%

	



		10%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		7%

	



		3%

	



		3%

	



		10%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		7%

	




	2
	1
	1
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	2

	Bariera
	BarrierA di milano
	Barriera Milano
	Barriera di Milano
	Falchera
	Lucento
	Madonna di campagna
	Moncalieri
	Parco dora
	San salvario
	Santa Rita
	barriera
	collegno
	falchera
	residenziale
	santa rita
	torino
	vallette
	vanchiglia



	 
	 
			   
	d23













Distribuzione di frequenza:
d24
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	1%:25%

	2
	22
	71%
	26
	84%
	55%:87%

	3
	5
	16%
	31
	100%
	3%:29%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.54
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.03
  Curtosi = 0.44
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.84 a 2.22

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.72



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.88
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	Distribuzione di frequenza:
d25
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	6%
	2
	6%
	0%:15%

	2
	22
	71%
	24
	77%
	55%:87%

	3
	7
	23%
	31
	100%
	8%:37%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.51
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.21
  Curtosi = 0.29
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.98 a 2.34

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.69



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.842
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Distribuzione di frequenza:
d26
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	5
	17%
	22
	73%
	0%:33%

	3
	8
	27%
	30
	100%
	10%:43%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.62
  Curtosi = -1.37
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.38 a 2.02

	Scarto tipo
	da 0.69 a 1.16



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.119
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	Distribuzione di frequenza:
d27
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	61%
	19
	61%
	44%:78%

	2
	12
	39%
	31
	100%
	22%:56%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.46
  Curtosi = -1.79
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.56

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.073
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	Distribuzione di frequenza:
d28
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	87%
	26
	87%
	70%:100%

	2
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.16
  Curtosi = 2.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.46



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	Distribuzione di frequenza:
d29
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	97%
	30
	97%
	91%:100%

	2
	1
	3%
	31
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.18
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.29
  Curtosi = 26.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.09

	Scarto tipo
	da 0.14 a 0.24



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Analisi bivariata
	Tabella a doppia entrata:
d16 x d4
	d4->
d16
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
1
0
	1
4
-1.5
	9
6
1.2
	11

	2
	2
2
0
	11
8
1.1
	9
12
-0.9
	22

	Marginale 
di colonna
	3
	12
	18
	33


X quadro = 5.63. Significatività = 0.06
V di Cramer = 0.41
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
d19 x d4
	d4->
d19
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
1
1.9
	2
3.4
-0.8
	6
6.5
-0.2
	11

	2
	0
2
-1.4
	8
6.6
0.6
	13
12.5
0.2
	21

	Marginale 
di colonna
	3
	10
	19
	32


X quadro = 6.71. Significatività = 0.035
V di Cramer = 0.46
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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	Tabella a doppia entrata:
d27 x d6
	d6->
d27
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
7.4
-0.5
	8
4.9
1.4
	5
6.7
-0.7
	19

	2
	6
4.6
0.6
	0
3.1
-1.8
	6
4.3
0.8
	12

	Marginale 
di colonna
	12
	8
	11
	31


X quadro = 6.86. Significatività = 0.032
V di Cramer = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		32%
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	Tabella a doppia entrata:
d19 x d7
	d7->
d19
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
5.2
1.3
	3
5.8
-1.2
	11

	2
	7
9.8
-0.9
	14
11.2
0.9
	21

	Marginale 
di colonna
	15
	17
	32


X quadro = 4.5. Significatività = 0.034
V di Cramer = 0.37
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.034
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%
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Interpretazione dei risultati
Il campione è composto da 35 soggetti, di cui il 60 % sono maschi e il 40 % sono femmine.  L’età del campione è compresa tra i 22 e i 36 anni, e l’età media è di 27 anni.
In totale sono presenti 28 italiani e 6 stranieri.
L’obiettivo della nostra ricerca è quello di verificare le differenze in termini di status socio-economico tra chi manifesta condotta deviante e chi no: siamo riuscite a reperire 15 soggetti che appartengono alla prima categoria e 19 soggetti che appartengono alla seconda (uno invece non ci ha fornito risposta).
Tra i 15 soggetti che hanno commesso atti devianti, 2 affermano di aver commesso un solo reato, 10 più di uno e 3 di commetterne più spesso.
I partecipanti alla ricerca fanno raramente uso di sostanze stupefacenti nel 44 % dei casi, ne fanno uso spesso nel 24 % e il 32 % mai.
I 15 soggetti dichiarano di aver commesso atti di vandalismo.
Il 79% degli intervistati afferma di consumare bevande alcoliche solamente in compagnia e nel 55% dei casi pensa di essere in grado di controllare il proprio comportamento quando sono arrabbiati.
Inaspettatamente, la maggioranza dei soggetti pensa che chi ruba non lo faccia per difficoltà economiche. Questo ci ha molto stupito perché in un periodo di crisi economica, credevamo che le difficoltà finanziarie fossero una delle motivazioni predominante di chi commette reati.
Inoltre, la quasi totalità del campione, ritiene che gli atti di vandalismo siano influenzati dal gruppo.
Abbiamo chiesto ai partecipanti di descrivere la loro situazione socio-economica.
La maggior parte del campione ha conseguito il diploma (56%), mentre 4 soggetti sono laureati.
Il 59% dei soggetti non sta continuando a studiare.
27 intervistati lavorano e di questi il 44% ha un contratto a tempo indeterminato, il 22 % a tempo determinato e il 33% a prestazione occasionale.
Il 67% del campione ritiene che il suo reddito non sia proporzionato alle sue necessità,  sarà interessante vedere se  tra i soggetti che la pensano così, vi sia una maggioranza che commette atti devianti.
La maggior parte dei soggetti utilizzano sostanze alcoliche o stupefacenti per distrarsi dai problemi. Le famiglie degli intervistati sono numerose e nel 76% dei casi i genitori non contribuiscono al mantenimento.
Tra questi, 19 persone non vivono più nella famiglia d’origine e 7 persone hanno già figli.
Per quanto riguarda il quartiere di residenza 10 soggetti sono di Barriera di Milano, 4 di Falchera e gli altri si distribuiscono in modo omogeneo nel territorio torinese. 
Il 71% pensa di avere una famiglia molto unita, il 71% ritiene che i rapporti di amicizia siano importanti. Il 51% pratica hobbies, il 77% dichiara di non avere tempo libero. Il 61% ha difficoltà ad arrivare a fine mese.
L’87% pensa di poter contare sui genitori in caso di bisogno.
Il 97% ritiene importante trasmettere valori.

Autoriflessioni
Per riuscire a portare a termine questa ricerca, abbiamo dovuto mettere alla prova varie competenze: abbiamo acquisito nuove conoscenze informatiche  sulla costruzione di un questionario, sull’analisi dei dati, ma anche solo su come si ricercassero in modo corretto le fonti affidabili per una ricerca. Ci riteniamo soddisfatte di ciò che abbiamo realizzato, perché pensiamo di aver applicato nel migliore dei modi le conoscenze acquisite nel corso di pedagogia sperimentale, documentandoci in modo approfondito sull’argomento e cercando un campione che, potesse rendere i dati almeno in parte interessanti. Riteniamo  che il campo della ricerca sia uno degli aspetti più stimolanti all’interno dell’università, e che sia una soddisfazione proseguire con la creazione di un proprio lavoro, anche se si trattava solamente di un’esercitazione con un campione troppo piccolo per avere risultati rappresentativi.
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